
Anno Descrizione Collocazione 
1443 20 aprile  Bolla di Eugenio IV con la quale gli conferisce il 

vicariato di varie città, terre e castelli 
Cl. I    F.1:  a  11 

1445 15 gennaio  Fossombrone e Pesaro                                          
In forza di istrumento Galeazzo  Malatesti  le vende ad 
Alessandro Sforza e a Federico da Montefeltro per 10.000 
ducati d'oro e con l'onere dei censi al papa 

Cl. III   F.12:   a  107 

1445 21 febbraio  Montefeltro Federico conte                                 
Sfidato da Sigismondo Pandolfi Malatesti 

Cl. I    F.104:  a   2. 9 

1446 22 marzo Trivulzio Antonio                                    Scrive a 
Federico affinché arruoli un suo compagno d'armi 

Cl. I   F.104:  a  47 

1447 20 luglio  Bolla di Niccolò V  con la quale è rivestito del 
vicariato in perpetuo di varie città e terre  

Cl. I    F.1: a  13 

1451 18 marzo  Breve di Niccolò V in credenza di un suo mandato Cl. I     F.8:  a   3.  2 
1451 1451-69  Lettere ai rappresentanti della repubblica di 

S.Marino 
Cl. I    F.251 

1453 14  dicembre                                        Sua condotta agli 
stipendi di Alfonso re di Napoli 

Cl. I    F.8:  a  3.  3 

1457 7 gennaio  Malatesti Sigismondo                                 
Compromesso nel marchese Borso di Ferrara delle 
controversie tra il suddetto e Federico da Montefeltro  

Cl. I    F.8:  a  3. 4 

1457 7 agosto    Gli viene confermata dal re Alfonso di Napoli la 
provvigione di 600  ducati annui 

Cl. IV     N. 104 

1458 11 novembre   Gli viene confermata dal re Ferdinando la 
provvigione di 600 ducati annui 

Cl.  IV    N.107 

1459 1459-1482 Montefeltro duca Federico da                                 
Quaderno contenente  copia di più brevi di Pio II; di Paolo 
II; e di Sisto IV, ora invitandolo a far pace con i Malatesti di 
Rimini, ora approvando la guerra coi suddetti, ora  
conducendolo agli stipendi pontifici e di Napoli, ora di 
congratulazione per la nascita del figlio, ora di condoglianze 
per la morte della moglie Battista Sforza. V'è poi d'altra 
mano, in fondo al quaderno, un ricordo del giorno della sua 
morte 

Cl. I    F.8:  a  3. 6 

1459 15 ottobre    Intima ad Andrea Lanzoni di ritenere una 
somma a disposizione dei canonici di Urbino   

Cl. I    F.8:  a   3.  7 

1460 12 settembre     Capitolazione originale  al servizio di 
Ferdinando re di Napoli 

Cl. I    F.8:  a  3.  8 

1461 29 giugno  Battiferro da Mercatello                                        
Federico gli scrive  consultandolo sopra un suo incomodo ed 
invitandolo ad andarlo a visitare al campo 

Cl. I    F.104:  a  35 

1461 Dal  re Ferdinando gli viene dato il comando generale delle 
milizie 

Cl.  IV    N.108 

1461 30 giugno  Gli vengono confermate da Pio  II le investiture 
di Urbino, Gubbio, Cagli e Fossombrone 

Cl. II     F.1:  a  16 

1461 Transunto di  3 instrumenti del possesso della città di S.Leo 
datogli da un commissario del papa Pio II 

Cl. I     F.1:  a   18 

1462 21 agosto    Lettera in cui parla della sua vittoria sopra 
Sigismondo Malatesti  

Cl. I    F.104:  a  7 

1464 1 aprile  Bolla di Pio II con la quale gli viene concessa 
l'investitura di S.Leo, Majolo ecc. 

Cl. I    F.I:  a  17 

1464 20 e 24 agosto      Mandato di procura di Carlo Malatesti per Cl. I    F.8: a   3. 9 



gli sponsali  da stipularsi tra la figlia di Federico, Gentile  e 
Girolamo, figlio di Carlo Malatesti, conte di Sogliano;  scritta 
matrimoniale 

1464 maggio  Supposta concessa da Pio II al duca Federico Cl. III     F.2: a  53 
1466 6 giugno    Bianca e Galeazzo Sforza lo eleggono loro 

capitano generale 
Cl. I    F.8:  a  3. 10 

1468 15 ottobre  Riceve in dono da Galeazzo Sforza duca di 
Milano un palazzo in quella città 

Cl. III    F.14: a    14 

1468 10 giugno    Costituisce suo ingegnere e architetto del palazzo 
ducale d'Urbino maestro Luciano 

Cl. I     F.8: a  3. 11 

1468 26 ottobre    Gli viene prescritta obbedienza dal duca 
Galeazzo Maria Sforza, come suo capitano generale 

Cl. IV    N.116 

1470 22 ottobre     Sua partecipazione ai beni spirituali dell'ordine 
minoritico   

Cl. IV    N.119 

1472 9 gennaio  Firenze comune di  Fa provvisione per la compra 
d'una casa, o tenuta, da donarsi al conte Federico da 
Montefeltro in remunerazione dei servizi prestati nella presa 
di Volterra 

Cl. III   F.14:  a  14 bis 

1472 settembre  Firenze comune di Fa donazione al conte 
Federico da Montefeltro  della tenuta di Rusciano, già 
appartenuta alla famiglia Pitti e di altra possessione detta la 
Mattonaja presso il convento del Paradiso 

Cl. I    F.8:  a   3. 15 

1472 Più strumenti dai quali appare il dono fattogli dal comune di 
Firenze di due case nella detta città vendute da Luca Pitti 

Cl. I     F.8:  a   3. 14 

1472 1472-82  Copia di più brevi indirizzati a Federico III da 
Montefeltro: di Sisto IV per congratularsi della nascita del 
figlio Guidubaldo (12 febbraio 1472); di condoglianze per la 
morte di Federico stesso e di Battista Sforza (12 luglio 1472); 
per invio di un Legato per i funerali di Battista Sforza (5 
agosto 1472);  memoria della morte di Federico (10 ottobre 
1482) 

Cl. I   F. 8: a 3 

1474 23 agosto  Bolla di Sisto IV con la quale lo investe del titolo 
di duca 

Cl. I    F.1: a  20 

1474 30 aprile     Breve di  Sisto IV  al duca Federico  da 
Montefeltro in cui gli comunica  la pace conclusa fra il re 
Mattias di Ungheria e Casimiro re di Polonia  dopo le loro 
guerre per la Boemia 

Cl. I   F.104: a  27 

1475 29 aprile    Partecipa dei beni spirituali della congregazione di 
S.Giustina 

Cl.  IV    N.131 

1475 5 gennaio  Vitelli Niccolò                             Il duca Federico 
da Montefeltro elegge un giudice per sentenziare sulla eredità 
di Niccolò Vitelli  

Cl. I    F.8: a  3. 16 

1477 10 febbraio   Bolla di Sisto IV  con la qual dichiara che 
nonostante la legittimazione  di Buonconte ed Antonio, figli 
naturali del duca, a Federico deve succedere negli Stati il duca 
Guidubaldo, figlio legittimo 

Cl. I    F. I:  a 33 

1477 13 settembre   Raccomanda al conte di Signa  Uguccione da 
Urbino che va in Ungheria per cercare grani 

Cl. I     F.107:   a   435 

1479 2 maggio     Ferdinando re di Napoli gli dà facoltà di fare il 
sale nelle saline di Manfredonia e di Bari 

Cl.  IV    N.141 

1480 25 luglio    Concessione fattagli dal re di Napoli di estrarre dal 
regno senza gabella libbre 30/m di salnitro 

Cl. I    F.1:  a  25 



1480 13 marzo  Trattato di confederazione tra Sisto IV, il re di 
Napoli, il duca di Milano, le repubbliche di Firenze e di Siena, 
il duca d'Urbino e Girolamo Riario, signore di Imola 

Cl. I   F.23 

1481 16 agosto    Bolla di Sisto IV con la quale è liberato dal 
pagamento della tassa detta frumentaria 

Cl.  I    F.1: a   27 

1481 23 marzo    Il duca Giovanni Galeazzo Sforza gli conferma la 
donazione di una casa in Milano, fattagli già dal duca 
Francesco Sforza 

Cl.  I      F.8:  a   3. 18 

1482 12 aprile   Capitolazione della sua condotta agli stipendi di 
Ferdinando re di Napoli 

Cl.  I    F.8:  a  3. 19 

1484 21 agosto   Lettera del conte Carlo Malatesti di Sogliano al 
duca Federico  approvando il matrimonio del proprio figlio 
Girolamo con una sua figlia 

Cl. I     F.104:  a  31 

1485 1485-1486    Tre brevi direttigli da Innocenzo VIII  perché 
non molesti il conte Ugolino Bandi 

Cl. I    F. 26 

1566 luglio    Lettera da Città di Castello di un certo Gallo Galli al 
duca d'Urbino annunziandogli di aver trovato nella fortezza 
di Perugia un libro sopra Federico da Montefeltro e sopra lo 
Stato d'Urbino proclamato come il più forte e più 
inespugnabile d'Italia 

Cl. I     F.175 

1604 e ss.  Campagna Girolamo  scultore   Scolpisce la statua di 
Federico da Montefeltro da collocarsi a Venezia per ordine 
del duca Francesco Maria II 

Cl. I   F.8:  a  3. 23;                 
sue lettere  Cl. I    F.219 

1611 15 giugno  Vitelloni Giovanni   Al duca d'Urbino dice di 
avere scritto le gesta di Federico e di Francesco Maria I suoi 
antenati 

Cl. I     F.263: a  52 

 Montefeltro Costanza        Concessione della sua dote pagata 
dal padre Federico da Montefeltro  al marito Antonello 
Sanseverino principe di Salerno 

Cl.  I    F.8: a  4 

 Malatesti Sigismondo             Suo cartello di sfida al conte 
Federico da Montefeltro 

Cl. I     F.104: a  2.  9 

 Memorie sulla  nascita di Federico   Cl. I     F.8:  a  3 .  1 
 Osservazioni sopra una storia della sua vita Cl. I      F.8: a  3.  22;   F.106:  

a  426 
 Note  sulla sua vita Cl. III    F.25:     a 12 
 Capitoli tra Alessandro Sforza conte di Cotignola e signore di 

Pesaro e Sigismondo Pandolfo Malatesti, tra i quali si fa lega 
offensiva contro Federico 

Cl.  I     F.1:  a  24 

 Colonna  Casa                                    Suoi pretesi diritti sulla 
eredità del duca Federico da Montefeltro desunti da Agnesina 
figlia di Federico maritata a Fabrizio Colonna 

Cl. I  F. 8:  a 8;  Cl. III   F.2:  
a 46 

 Disfida a Sigismondo Malatesta di Rimini Cl.  I    F.8: a  3.  5 
 1 luglio   Scrive della politica di Lorenzo il Magnifico, 

supponendolo nemico della Casa di Milano, del re di Napoli e 
in accordo con i veneziani 

Cl. I    F.104:  a  2.  12 

 


